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1. IL NOME SCIENTIFICO DELLA SPECIE VEGETALE NELLA 

DOCUMENTAZIONE DI FILIERA PER LA MATERIA PRIMA DI 
ORIGINE VEGETALE. 

 
Tenendo conto dell’ultimo piano strategico dell'OMS 2014-2023, le piante 

rappresentano ancora la principale fonte di medicamenti per la maggior parte della 

popolazione mondiale. Allo stesso tempo, nei paesi sviluppati, un numero sempre 

più elevato di materie prime di origine vegetale è oggetto di studio per nuovi 

ingredienti funzionali. 

Infatti, attualmente, il campo di applicazione delle piante officinali copre una 

grande varietà di prodotti, che spazia dalla medicina agli integratori alimentari, ai 

cosmetici, fino a fornire materia prima per una serie di altri settori industriali 

“green”. Il crescente interesse per le piante medicinali e aromatiche (MAP) come 

ingredienti funzionali ha rappresentato in questi ultimi decenni un forte contributo 

alla ricerca ed ha portato allo sviluppo di concetti nutrizionali rivoluzionari. In 

questo scenario, le discipline botaniche sono state sempre più coinvolte in progetti 

di ricerca multidisciplinare per contribuire a due aspetti chiave: 

• ruolo produttivo, considerando la grande varietà di materia prima vegetale 

in settori strategici che forniscono formulazioni innovative soprattutto per 

l'industria non farmaceutica; 

• ruolo socio-culturale secondo le moderne linee guida per la conservazione 

della biodiversità e delle tradizioni etnobotaniche. 

Pertanto, nel contesto attuale, è estremamente importante considerare la corretta 

identificazione e classificazione di queste matrici vegetali per garantire la 

sicurezza d’uso prevista per il consumatore finale. 

Il presente lavoro intende evidenziare gli aspetti fondamentali nella gestione della 

nomenclatura botanica delle piante medicinali e alimentari a partire da raccolte in 

vivo o di erbari fino allo sviluppo di un sistema che consenta di raccogliere non 

solo l’articolo di ricerca scientifica, ma anche la documentazione istituzionale 
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pertinente l'autenticità botanica e gli standard di qualità richiesti nella catena di 

trasformazione delle MAP. 

L'obiettivo principale di questa piccola guida è quello di supportare i professionisti 

non botanici nella ricerca della documentazione scientifico-tecnica delle matrici 

vegetali relative alla produzione e al controllo qualità partendo da un corretto uso 

del nome scientifico della specie vegetale, più spesso indicato con il termine 

“nome botanico”. Secondariamente, alla luce dell’attuale promozione dell’etica 

aziendale, ci si potrebbe aspettare anche un impatto positivo nell’ambito dello 

sviluppo di nuovi prodotti prendendo come informazioni strategiche proprio i dati 

etno-botanici, di botanica economica oltre a quelli relativi alla biodiversità. Infine, 

ma non meno importante, il contributo educativo al corretto uso del nome 

botanico nella documentazione ed etichettatura del prodotto, visto come strumento 

di riflesso nell’educazione anche del consumatore del prodotto naturale, per 

renderlo sempre più consapevole della sicurezza d’uso richiesta. 

 

Figura 1 – Una fonte di nomenclatura corretta e aggiornata rappresenta un “ponte” 
necessario tra differenti campi di interazione disciplinare nella filiera MAP. 
 

Nell’ultimo decennio, le piante officinali hanno trovato soprattutto impiego in 

dispositivi medici e integratori alimentari, creando uno dei settori industriali più 

virtuosi nonostante la recente crisi economica mondiale. In questo contesto, il 
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nome scientifico della specie vegetale impiegata è il primo fondamentale dato 

scientifico per consentire ai professionisti dell’industria di garantire il controllo 

qualità e fornire una documentazione adeguata al prodotto. Dall'altro lato, il nome 

scientifico della specie vegetale è parola chiave per le autorità preposte al 

controllo di importatori e/o produttori nazionali di materie prime vegetali nonché 

al corretto inserimento della materia prima vegetale nella formulazione secondo la 

destinazione d’uso e sicurezza richiesta per il  prodotto finale. 

 
Figura 2 – il dato botanico come link essenziale per collegare industria, ricerca e enti 
regolatori in un approccio multidisciplinare alla gestione  della documentazione delle 
materie prime a base di estratti vegetali per un impatto significativo sulla sicurezza del 
consumatore. 
 
Pertanto, la consultazione di questa piccola guida è concepita per supportare un 

approccio corretto alla nomenclatura botanica al fine di evitare quei frequenti 

errori e l’uso di nomi obsoleti che ancora spesso compaiono e che inducono a 

pericolosi fraintendimenti per il consumatore finale. Inoltre, questo manuale nasce 
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come strumento di formazione per gli studenti dei corsi di laurea in qualità di 

professionisti del futuro che si troveranno ad affrontare le varie sfaccettature 

applicative nella catena di produzione e trasformazione delle MAP. 

In questa piccola guida, le tappe principali relative alla metodologia di ricerca per 

la documentazione relativa alla materia prima vegetale, saranno affrontati secondo 

un percorso definito in: 

 

• assegnazione e legittimazione del nome scientifico.  

• conservazione delle specie medicinali in via di estinzione attraverso una 

corretta identificazione e scambio di dati.  

• ruolo dei giardini botanici e dei portali scientifici per i riferimenti alla 

nomenclatura.  

• uso del nome scientifico nei diversi documenti, regolamenti e standard 

ufficiali.  

compilazione del certificato di analisi, uno strumento di qualità per la 

produzione.  

• metodologia di lavoro per la ricerca di documentazione ufficiale e 

scientifica.  
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